
ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Atto n. 5/2023 del 06/03/2023

Oggetto: FIERE DI PARMA SPA - APPROVAZIONE ACCORDO DI SINDACATO TRA AZIONISTI 
PUBBLICI 2023 – 2026.

L’anno duemilaventitre addi' sei del mese di marzo alle ore 09:00 in modalità “mista” (presenza 
presso la sala delle adunanze in Parma e collegamenti da remoto ai sensi dell’art.30, comma 5, 
del  Regolamento  del  Consiglio),  si  e'  riunito  –  in  seduta  ordinaria  e  pubblica  -  il  Consiglio 
Provinciale convocato nei modi e termini di legge.

Presieduto da MASSARI ANDREA - Presidente della Provincia.

Risultano:

MASSARI ANDREA Presente (presso la sede dell'Ente)

BERTOCCHI GIOVANNI Presente (presso la sede dell'Ente)

CANTONI GIANPAOLO Presente (da remoto)

CARRETTA BENIAMINA Presente (da remoto)

CESARI NICOLA Presente (presso la sede dell'Ente)

CHIUSSI GIULIA Presente (da remoto)

DEVINCENZI RAFFAELLA Presente (da remoto)

FRIGGERI DANIELE Presente (presso la sede dell'Ente)

PARRI SAMANTHA Presente (da remoto)

SPINA ALDO Presente (da remoto)

TACCAGNI MARCO Assente

TONINI SARA Presente (presso la sede dell'Ente)

TOSI LORENZO Assente

Sono pertanto presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 11 componenti su 13, assenti 
n. 2.

Il  Presidente,  riconosciuto  legale il  numero dei Consiglieri  presenti  per validamente deliberare, 
pone in trattazione l'argomento in oggetto.

Partecipa  il  Vice  Segretario  Generale  MENOZZI  IURI,  il  quale  provvede  alla  redazione  del 
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seguente verbale.

Fungono da scrutatori i Consiglieri: BERTOCCHI GIOVANNI, CESARI NICOLA, CHIUSSI GIULIA. 

Si  dà  atto  che la  registrazione integrale  audio  e/o  video della  seduta  è  conservata  presso la 
segreteria generale.
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UFFICIO PARTECIPAZIONI E CONTROLLO PARTECIPATE - BILANCIO CONSOLIDATO

Proposta di deliberazione n. 766 / 2023 

Oggetto: FIERE DI PARMA SPA - APPROVAZIONE ACCORDO DI SINDACATO TRA AZIONISTI 
PUBBLICI 2023 – 2026

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Visti:

il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (TUEL), approvato con D Lgs 18 agosto 
2000, n. 267;

il vigente Statuto Provinciale;

il  D Lgs 19 agosto 2016, n. 175, recante il «Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica» (TUSP);

il documento di Revisione periodica delle partecipazioni della Provincia di Parma, di cui all’art. 20 
del D.Lgs n 175/2016, approvato con propria deliberazione di Consiglio Provinciale n. 62 del 22 
dicembre 2022;

Premesso:

che  con  delibera  di  Consiglio  n.  60 del  12/12/2022  è  stato  approvato  il  Documento  Unico di 
Programmazione 2023 – 2025. Con il medesimo atto sono stati approvati il Programma Triennale 
dei lavori pubblici 2023-2025 e il relativo elenco annuale 2023;

che con delibera di Consiglio n. 61 del 22/12/2022 è stato approvato il Bilancio di Previsione 2023 
– 2025;

che  con  decreto  del  Presidente  n  10 del  23/01/2023 è  stato  approvato  il  Piano Esecutivo  di 
Gestione 2023 – 2025;

che Fiere di Parma SpA è stata costituita il 14/06/2002 da Comune di Parma e Provincia di Parma, 
con  iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese  in  data  9/07/2002,  a  seguito  della  trasformazione 
dell’Ente Autonomo Fiere di Parma in società per azioni;

che  la  Provincia di  Parma  partecipa  al  capitale  sociale  di  Fiere  di  Parma  Spa,  con  una 
partecipazione al capitale sociale di n 497.438 azioni ordinarie rispetto ad un totale di 2.540.101 
azioni con valore nominale di € 10,00 ciascuna e che la compagine sociale è rappresentata nella 
seguente tabella:

Socio n azioni
% capitale 

sociale
Provincia di Parma 497.438 19,5834%
Comune di Parma 497.438 19,5834%
Camera  di  Commercio  di 
Parma

304.762 11,9980%

Regione Emilia - Romagna 129.143 5,0842%
Cariparma Crèdit Agricole 823.441 32,4176%
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Unione Parmense Industriali 214.445 8,4424%
Altri soci privati 73.434 2,8910%
Totale 2.540.101 100,0000

che con deliberazione di  Consiglio Provinciale n 62 del 22/12/2022 avente oggetto “Relazione 
sull’attuazione delle  misure  previste  nel  piano di  razionalizzazione adottato  nel  2021,  ai  sensi 
dell’art 20, c 4 del D Lgs 175/2016, e revisione periodica delle società partecipate della Provincia di 
Parma detenute al 31/12/2021, ai sensi dell’art 20, cc 1 e 2 del D Lgs 175/2016. Approvazione” si è 
deliberato per la società Fiere di Parma SpA il mantenimento senza interventi di razionalizzazione 
in  applicazione  dell’art  4,  c  7  del  D  Lgs  n  175/2016  che  prevede  che  sono  ammesse  le 
partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 
l’organizzazione di eventi fieristici;

i soci Comune di Parma e Provincia di Parma hanno sottoscritto in data 1 agosto 2005 un Accordo 
parasociale  di  voto  e  di  blocco,  tacitamente  rinnovato  sino al  1  agosto  2023 che  prevede in 
particolare la «concreta condivisione delle linee di indirizzo strategico e l’impegno a mantenere 
quote di partecipazione in Fiere di Parma S.p.A. stabili e paritetiche»; 

che i soci Comune di Parma, Provincia di Parma e Regione Emilia – Romagna hanno sottoscritto 
in  data 23/02/2012 un accordo di  sindacato di  voto e di  blocco,  tacitamente rinnovato sino al 
23/02/2024;

che la quota di partecipazione detenuta dai soggetti pubblici sottoscrittori di patti parasociali vigenti 
risulta  essere  complessivamente  pari  al  44,24% configurando  Fiere  di  Parma  Spa  come una 
società non sottoposta a controllo pubblico ai sensi dell’art 2 del D Lgs 175/2016;

che  con  comunicazione  prot  n  33271  del  13/12/2021  è  stato  proposto,  congiuntamente  da 
Provincia di Parma e Comune di Parma, a tutti i soci pubblici, pertanto oltre alla Provincia di Parma 
e  al  Comune di  Parma,  a  Regione  Emilia  –  Romagna  e  Camera  di  Commercio,  di  valutare 
l’opportunità di definire un nuovo patto di sindacato che coinvolga tutti i soci pubblici presenti nella 
compagine sociale di Fiere di Parma Spa;

che con comunicazione prot  n 30787 del  6/10/2022 il  Presidente della  Provincia di  Parma ha 
trasmesso alla Regione Emilia – Romagna, al Comune di Parma e alla Camera di Commercio la 
proposta di accordo di sindacato per condividerne i contenuti ed avere osservazioni in merito;

che con determinazione commissariale n. 120 del 20/10/2022 la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato  e  Agricoltura  di  Parma  ha  stabilito  di  formalizzare  il  recesso  dell’Ente  dal  patto 
parasociale sottoscritto insieme a soci privati di Fiere di Parma SpA dalla prossima scadenza dello 
stesso,  precisamente  il  22/04/2023.  Contestualmente,  con  il  medesimo  atto,  la  Camera  di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Parma ha disposto che scaduto il termine del 
22/04/2023 formalizzerà l’adesione all’accordo di sindacato tra azionisti pubblici di Fiere di Parma 
Spa trasmesso dalla Provincia di Parma;

Rilevato che i punti salienti dell’accordo proposto possono essere riassunti in:

-  obiettivi  comuni:  consolidare  e  sviluppare  il  rapporto  della  Fiera  con  il  territorio  al  fine  di 
accrescere l’impatto dell’attività fieristica sull’economia di Parma e dell’Emilia Romagna; sostenere 
lo  sviluppo  ed  il  posizionamento  competitivo  dell’attività  fieristica  parmense  con  particolare 
riguardo alla sua centralità nei comparti  agroalimentare, meccanico  - alimentare e antiquariale; 
operare  comunemente  per  valutare  e  promuovere,  nell’ambito  dell’autonomia  statutaria  e 
decisionale delle singole società e fermo il  rispetto dell’art. 2380 bis del codice civile, concrete 
decisioni per iniziative comuni tra le società fieristiche operanti in Emilia-Romagna, in attuazione 
dei  principi  ispiratori  delle  Leggi  Regionali  Emilia-Romagna  n.  12/2000  e  15/2008,  volti  a 
considerare  “la  realizzazione  di  un  sistema  fieristico  integrato  e  coordinato  quale  strumento 
fondamentale  della  politica  regionale  di  sviluppo  economico  e  di  internazionalizzazione  delle 
attività produttive”;
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-  patto di sindacato:  Il  Comune di Parma, la Provincia di Parma, la Regione Emilia-Romagna e la 
Camera di Commercio di Parma costituiscono col presente atto un sindacato di voto e di blocco 
per le azioni di loro proprietà della Fiere di Parma S.p.A., il quale avrà il fine di: 
a) adottare linee decisionali e di governance comuni e confermare l’impegno a non cedere a terzi 
azioni proprie al fine di assicurare quanto previsto all’art. 14 dello Statuto Societario; 
b) esprimere i voti nell'Assemblea della Fiere di Parma S.p.A. che devono essere in esecuzione, 
adempimento o comunque compatibili con gli "Obiettivi Comuni"; 
c) fare ogni miglior sforzo affinché sia mantenuto e non modificato l'attuale oggetto sociale della 
società Fiere di Parma S.p.A., come identificato all'art. 2 dello Statuto;

- sindacato di voto: a) Scopo del sindacato di voto è l'esercizio organico dei diritti di voto derivanti 
dalle  azioni  sociali  vincolate  dai  soci  della  “SOCIETA’”  con  riferimento  alle  delibere  che  la 
interessano direttamente;
b) Le azioni sociali, appartenenti ai membri del sindacato non diventano patrimonio comune dei 
membri, ma restano di proprietà del membro interessato;
c) Le azioni sociali, vincolate ai sensi del presente patto di sindacato, oltre a quelle indicate nella 
premessa, sono anche le azioni sociali  della SOCIETA' che i  membri  acquisiranno in futuro in 
occasione  di  aumenti  di  capitale  deliberati  e  saranno comprese  eventuali  azioni  sociali  che  i 
partecipanti al sindacato acquistassero da terzi;

-  sindacato  di  blocco:  a)  I  membri  costituendo  in  sindacato  le  azioni  di  loro  proprietà  nella 
SOCIETA’, si obbligano reciprocamente a non vendere separatamente a terzi, soci o non soci della 
SOCIETA’ stessa, per tutto il periodo di efficacia del presente accordo. Nel caso un socio aderente 
al patto intenda cedere la propria partecipazione nella SOCIETA’, prima di effettuare le prescritte 
comunicazioni previste dall’art. 9 dello Statuto della SOCIETÀ, dovrà preventivamente informare 
per iscritto gli altri soci pubblici al fine di individuare le eventuali strategie comuni. 
b)  In  caso  di  violazione  degli  impegni  assunti  ai  punti  precedenti  il  Socio  Sottoscrittore 
inadempiente  sarà  obbligato  a  corrispondere  agli  altri,  per  ognuno,  una  penale  pari  a  Euro 
1.000.000,00 (un milione,00) salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno.

Osservato che la Provincia di Parma, il Comune di Parma,   la Regione Emilia Romagna e la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Parma hanno condiviso l’accordo di 
sindacato,  riassunto  al  punto  precedente,  il  cui  schema  è  allegato  (Allegato  A)  quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto opportuno, per le motivazioni precedentemente richiamate, approvare lo schema di 
accordo di sindacato tra Enti pubblici territoriali della società Fiere di Parma Spa;

Visto il parere favorevole espresso dal dirigente del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 49, del 
D.lgs. 267/2000 (T.U.E.L.), in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta di 
deliberazione;

Ritenuto altresì necessario dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi  dell’art.  134,  comma  4  del  D.  Lgs.  267/2000,  stante  l’urgenza  di  adottare  successivi 
provvedimenti;

Sentito il  Consigliere delegato, con Decreto Presidenziale n 8 del 24/01/2022, in “Partecipate, 
Trasporto Pubblico Locale e Progetti Speciali d’Area”;

DELIBERA

di approvare l’Accordo di sindacato tra la Provincia di Parma, il Comune di Parma, la Regione 
Emilia – Romagna e la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Parma, il cui 
schema allegato (Allegato A) è parte integrante e sostanziale del presente atto;

di  dare  atto  che  l’Accordo  suddetto  decorrerà  dalla  data  della  sua  sottoscrizione  da  parte  di 
Provincia di  Parma, Comune di  Parma, Regione Emilia  – Romagna e Camera di  Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Parma;
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di dare atto inoltre che la Provincia di Parma, il Comune di Parma e la Regione Emilia – Romagna 
dichiarano risolto in maniera consensuale il  precedente patto sottoscritto tra loro il  23/02/2012, 
intendendolo sostituito dal presente patto;

di provvedere alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 22, c.1, lett. d-bis, del D. Lgs 33/2013 sul sito 
istituzionale della Provincia di Parma, nella sezione riservata agli obblighi di trasparenza in materia 
di partecipazioni provinciali;

di  approvare,  con  separata  votazione  favorevole,  l’immediata  eseguibilità  della  presente 
deliberazione ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D Lgs 267/2000, stante l’urgenza di adottare i  
successivi provvedimenti.
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Esito della votazione della presente deliberazione: APPROVATA

Consiglieri presenti: 11 

Votanti Favorevoli Contrari Astenuti

9
(non computati i voti di astensione)

9 0 2

Si astengono i Consiglieri: CHIUSSI GIULIA, PARRI SAMANTHA. 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

Esito votazione sull'immediata eseguibilita' del provvedimento: APPROVATA

Consiglieri presenti: 11 

Votanti Favorevoli Contrari Astenuti

9
(non computati i voti di astensione)

9 0 2

Si astengono i Consiglieri: CHIUSSI GIULIA, PARRI SAMANTHA. 

N.B. : si da' atto che per quanto riguarda il contenuto degli interventi, si rimanda alla registrazione audio e/o  
video relativa alla seduta.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente della Provincia Il Vice Segretario Generale

MASSARI ANDREA MENOZZI IURI
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Accordo di Sindacato tra Azionisti Pubblici 
della Società Fiere di Parma SpA 

 

 

 

TRA 
 

Il Sindaco del Comune di Parma, di seguito indicato come “il Comune”  
 
Il Presidente della Provincia di Parma, di seguito indicata come "la Provincia" 
 
Il Presidente della Regione Emilia Romagna, di seguito indicata come "la Regione" 
 
Il Presidente della Camera di Commercio di Parma, di seguito indicata come “la Camera di 
Commercio”, 
 
di seguito tutti cumulativamente indicati come “Soggetti sottoscrittori” e/o "Soci Pubblici", 
 

PREMESSO CHE 
 
1. i Soggetti sottoscrittori hanno tra loro individuato obiettivi comuni che così definiscono: 

a) consolidare e sviluppare il rapporto della Fiera con il territorio al fine di accrescere l'impatto 

dell'attività fieristica sull'economia di Parma e dell’Emilia Romagna; 

b) sostenere lo sviluppo ed il posizionamento competitivo dell'attività fieristica parmense con particolare 

riguardo alla sua centralità nei comparti agroalimentare, meccano - alimentare e antiquariale; 

c) in attuazione dei principi ispiratori delle Leggi Regionali Emilia- Romagna n. 12/2000 e 15/2008 volti 

a considerare "la realizzazione di un sistema fieristico integrato e coordinato quale strumento 

fondamentale della politica regionale di sviluppo economico e di internazionalizzazione delle attività 

produttive”, operare comunemente per valutare e promuovere, nell’ambito dell’autonomia statutaria e 

decisionale delle singole società e fermo il rispetto dell’art. 2380 bis c.c., concrete decisioni per 

iniziative comuni tra le società fieristiche operanti in Emilia Romagna al fine di: 

- affermare sempre più, anche in rapporto alle politiche e alle azioni per la promozione 

dell'internazionalizzazione del commercio con l'estero dei Ministeri competenti e della Regione, il ruolo 

delle grandi società fieristiche dell’Emilia - Romagna anche attraverso intese di cooperazione fra le 

società fieristiche regionali e in relazione con altri importanti centri fieristici del paese; 

- valorizzare la specificità e le competenze di Fiere di Parma Spa, prevedendo però anche eventuali 

integrazioni con altri soggetti fieristici regionali su infrastrutture, tecnologie e facilities, individuando tutte 

le scelte e le opportunità di miglioramento operativo attraverso integrazione di attività e servizi per il 

perseguimento di economie di scala e di scopo; 

- promuovere iniziative comuni per lo sviluppo sui mercati esteri della promozione commerciale e delle 

nuove iniziative fieristiche in tali mercati; 

- partecipare al Tavolo per il sistema fieristico regionale istituito dalla Regione Emilia-Romagna nel 

gennaio 2011. 

2.il Comune di Parma è titolare di n. 497.438 azioni, pari al _______% (________ per cento) del 

capitale sociale della società “Fiere di Parma S.p.A.” (nel seguito indicata anche come “SOCIETA’’’); 
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3. la Provincia di Parma è titolare di n. 497.438 azioni, pari al _______% (________ per cento) del 

capitale sociale della società "Fiere di Parma S.p.A. "(nel seguito indicata anche come “SOCIETA’”); 

4. La Regione Emilia Romagna è titolare di 129.143 Azioni, pari al _______% (________ per cento) del 

capitale sociale della società "Fiere di Parma”. 

5. la Camera di Commercio di Parma è titolare di n. 304.762 Azioni, pari al _______% (________ per 

cento) del capitale sociale della società "Fiere di Parma”. 

6 I soci Comune di Parma, Provincia di Parma, Regione Emilia Romagna per le medesime finalità 

hanno sottoscritto in data 23/02/2012 un precedente patto di sindacato. 

 

Tutto ciò premesso il Comune di Parma, la Provincia di Parma, 

la Regione Emilia-Romagna e la Camera di Commercio di Parma 

PATTUISCONO QUANTO SEGUE 

 

1. Premesse 

Le premesse fanno parte integrante del presente accordo. 

 

2. Precedente patto di sindacato 

I soci Comune di Parma, Provincia di Parma, Regione Emilia Romagna dichiarano risolto in maniera 

consensuale il precedente patto di sindacato sottoscritto tra loro il 23/02/2012 e lo intendono sostituito 

in tutto e per tutto dal presente patto. 

 

3. Patto di Sindacato 

Il Comune di Parma, la Provincia di Parma, la Regione Emilia-Romagna e la Camera di Commercio di 

Parma costituiscono col presente atto in sindacato di voto e di blocco le azioni di loro proprietà della 

Fiere di Parma S.p.A., il quale avrà il fine di: 

a) adottare linee decisionali e di governance comuni e confermare l’impegno a non cedere a terzi azioni 

proprie al fine di assicurare quanto previsto all’art. 14 dello Statuto Societario; 

b) esprimere i voti nell'Assemblea della Fiere di Parma S.p.A. che devono essere in esecuzione, 

adempimento o comunque compatibili con gli "Obiettivi Comuni"; 

c) fare ogni miglior sforzo affinché sia mantenuto e non modificato l'attuale oggetto sociale della società 

Fiere di Parma S.p.A., come identificato all'art. 2 dello Statuto. 

 

4. Sindacato di voto 

a) Scopo del sindacato di voto è l'esercizio organico dei diritti di voto derivanti dalle azioni sociali 

vincolate dai soci della “SOCIETA’” con riferimento alle delibere che la interessano direttamente; 

b) Le azioni sociali, appartenenti ai membri del sindacato non diventano patrimonio comune dei 

membri, ma restano di proprietà del membro interessato; 

c) Le azioni sociali, vincolate ai sensi del presente patto di sindacato, oltre a quelle indicate nella 

premessa, sono anche le azioni sociali della SOCIETA' che i membri acquisiranno in futuro in 
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occasione di aumenti di capitale deliberati e saranno comprese eventuali azioni sociali che i 

partecipanti al sindacato acquistassero da terzi. 

 

5. Esercizio del diritto di voto 

a) I sottoscrittori, anche a mezzo di loro delegati, si costituiranno in Consiglio di Sindacato ogni 

qualvolta dovranno esprimere valutazioni comuni e assumere decisioni a cui uniformarsi in occasione di 

Assemblee dei Soci della SOCIETA' Fiere di Parma S.p.A. nonché in ogni occasione in cui lo riterranno 

utile o necessario. Il Consiglio di Sindacato formulerà, altresì, indirizzi di comportamento agli 

amministratori di loro nomina nella SOCIETA’ Fiere di Parma S.p.A. 

I sottoscrittori potranno partecipare individualmente alle Assemblee della SOCIETA’ nelle forme 

previste dalla legge, ma impegnandosi sin d'ora ad assumere in quella sede un comportamento 

uniforme e di supporto alle decisioni assunte in sede di Consiglio di Sindacato. Il Consiglio di Sindacato 

potrà anche deliberare in merito all’attribuzione di una delega per la partecipazione a singole 

assemblee nei confronti di un unico rappresentante dei sottoscrittori. 

b) Le riunioni del Consiglio di Sindacato possono essere tenute negli uffici delle rispettive sedi dei 

membri sottoscrittori ed anche in altro luogo scelto al momento della convocazione. Durante le sedute 

del Consiglio di Sindacato, i partecipanti si impegnano a scambiarsi reciprocamente le informazioni 

necessarie e relative all'andamento ed alla programmazione della gestione economico e finanziaria 

della SOCIETA’. 

c) Il Consiglio di Sindacato, per i fini su esposti, si riunirà normalmente, almeno tre giorni prima di ogni 

assemblea e delibererà in coerenza con lo Statuto e con la L.R. 12/2000 con i seguenti quorum: 

- all'unanimità dei voti sulle materie sottoindicate: 

(i) alienazione totale o parziale della partecipazione di ogni singolo Soggetto Sottoscrittore nella Società 

Fiere di Parma S.p.A. 

(ii) deliberazioni di cui all'art. 11 lett. g), h) ed all’art. 13 dello Statuto della stessa Società Fiere di 

Parma SpA; 

(iii) proposta di nomina delle cariche sociali (C.d.A. e Collegio sindacale) di designazione dei 

sottoscrittori, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24 comma 2 dello Statuto sociale; 

(iv) scioglimento anticipato del patto; 

(v) modifiche statutarie; 

- a maggioranza dei voti, per le decisioni riguardanti tutte le altre materie, dandosi atto che spetterà un 

voto ad ogni sottoscrittore; 

d) Ai soli fini pratici e per il normale svolgimento dei propri compiti il Consiglio di Sindacato nominerà, 

su proposta della Provincia, un segretario il quale avrà cura di convocare il Consiglio in occasione di 

ogni assemblea della SOCIETA' nei termini sopra citati e in ogni altra occasione in cui ognuno dei 

componenti ritenesse opportuno convocare il Consiglio e ne facesse richiesta. Le decisioni adottate 

nelle riunioni del Consiglio devono essere annotate in apposito verbale, sottoscritto da tutti i 

componenti e conservato a cura e presso gli uffici dell’Ente di riferimento che il Segretario rappresenta. 
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e) Le convocazioni del Consiglio di Sindacato saranno adempiute con PEC da inviarsi almeno 5 giorni 

prima della data di riunione ovvero in casi di necessità ed urgenza mediante messaggio telefonico, fax 

o e-mail almeno tre giorni prima della riunione. Gli avvisi di convocazione dovranno indicare per sommi 

capi gli argomenti da discutere, il luogo, l'ora e la data della riunione. Sono da ritenersi validi anche i 

Consigli di Sindacato riuniti in assenza di convocazione ove siano intervenuti e presenti tutti i 

componenti. 

 

6. Sindacato di blocco 

a) I membri costituendo in sindacato le azioni di loro proprietà nella SOCIETA’, si obbligano 

reciprocamente a non vendere separatamente a terzi, soci o non soci della SOCIETA’ stessa, per tutto 

il periodo di efficacia del presente accordo. Nel caso un socio aderente al patto intenda cedere la 

propria partecipazione nella SOCIETA’, prima di effettuare le prescritte comunicazioni previste dall’art. 

9 dello Statuto della SOCIETÀ, dovrà preventivamente informare per iscritto gli altri soci pubblici al fine 

di individuare le eventuali strategie comuni. 

b) In caso di violazione degli impegni assunti ai punti precedenti il Socio Sottoscrittore inadempiente 

sarà obbligato a corrispondere agli altri, per ognuno, una penale pari a Euro 1.000.000,00 (un 

milione,00) salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

 

7. Disposizioni comuni 

a) Il presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione e sarà valido ed efficace per tre anni; esso si 

intenderà rinnovato tacitamente di tre anni in tre anni, salvo disdetta da comunicarsi a mezzo lettera 

inviata via PEC almeno 4 mesi prima della scadenza. 

b) In previsione della scadenza del contratto i contraenti si impegnano secondo i principi di buona fede 

a fare quanto nelle possibilità e nel rispetto delle vigenti normative, per negoziare nuovi patti parasociali 

nel rispetto dello spirito di cui al presente contratto. L’accordo stesso si intenderà esaurito prima del 

termine solo nel caso di decisone scritta presa all’unanimità dai soci in sindacato, nonché nel caso di 

vendita delle loro intere partecipazioni detenute nella Fiere di Parma S.p.A. 

Tutte le comunicazioni dei partecipanti al Consiglio di Sindacato dovranno essere inviate presso la 

sede indicata dai sottoscrittori all’atto della stipula del patto. 

c) Qualsiasi controversia concernente il presente accordo, comprese quelle relative la sua validità, 

esecuzione, inadempimento e risoluzione, verrà rimessa alle determinazioni dell’Autorità Giudiziaria 

ordinaria del Foro di Parma. 

 

L’accordo è scritto in n. 4 pagine e consta di 7 articoli oltre alle premesse 

ed ai dati di epigrafe, è stato firmato in___________ il _______________ 

Comune di Parma 

Provincia di Parma 

Regione Emilia Romagna 

Camera di Commercio di Parma 
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UFFICIO PARTECIPAZIONI E CONTROLLO PARTECIPATE - BILANCIO CONSOLIDATO 

PARERE di REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 766/2023 ad oggetto:

"  FIERE  DI  PARMA  SPA  -  APPROVAZIONE  ACCORDO  DI  SINDACATO  TRA  AZIONISTI 

PUBBLICI 2023 - 2026 “

Viste le motivazioni espresse nel testo della proposta di atto in oggetto, formulate dal sottoscritto 

Dirigente,  ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si 

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' tecnica.

Note: 

Parma , 01/03/2023 

Sottoscritto dal Responsabile
(MENOZZI IURI)
con firma digitale
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PARERE di REGOLARITA' CONTABILE

SERVIZIO FINANZIARIO - GESTIONE DEL PERSONALE - PARTECIPATE - 
SISTEMI INFORMATIVI - PARI OPPORTUNITA'

Sulla proposta n. 766/2023  ad oggetto:

“ FIERE DI PARMA SPA - APPROVAZIONE ACCORDO DI SINDACATO TRA AZIONISTI 
PUBBLICI 2023 - 2026 "

verificata l'esistenza del parere di regolarità tecnica rilasciato dal soggetto competente inerente 
la legittimità e la regolarità amministrativa del provvedimento

verificata la legittimità dell’eventuale spesa derivante dal presente provvedimento nei termini 
della  corretta  imputazione  al  bilancio  dell’ente,  della  regolare  copertura  finanziaria  e  del 
rispetto degli equilibri di bilancio

valutati gli eventuali riflessi sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente

ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime 
parere FAVOREVOLE  in ordine alla regolarita' contabile.

Note: 

Parma, li 01/03/2023 

Sottoscritto dal Dirigente

                                                      (MENOZZI IURI)
(firmato digitalmente)
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CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Delibera n. 5 del 06/03/2023

Oggetto:  FIERE DI PARMA SPA - APPROVAZIONE ACCORDO DI SINDACATO TRA AZIONISTI 
PUBBLICI 2023 - 2026. 

Si attesta che l'atto e’ divenuto esecutivo in data 24/03/2023 .

Parma li, 24/03/2023 

Per il Segretario Generale
(PICCERILLO PIETRO)

con firma digitale
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